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RELAZIONE - AI SENSI DELL’ART. 34, COMMA 13 DEL D.L. 179/2012 - AI FINI DELL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI:
· GESTIONE PARCHEGGI ED AREA CAMPER;
· [bookmark: _Hlk499135162]GESTIONE BAGNI PUBBLICI; 
· SERVIZIO MANTENIMENTO DEL VERDE PUBBLICO ZONA CASTELLO DI MONTERIGGIONI; 
· GESTIONE IMPIANTO SPORTIVO DI UOPINI

Premesse
Il decreto legislativo 19/08/2016 n. 175 “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica” (di seguito TUSP) ha disciplinato in maniera organica la materia delle partecipazioni degli enti locali che, ai sensi dell’art. 4 c. 1 del predetto TUSP, “….. non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”, mentre, ai sensi del successivo comma 2 possono mantenere le partecipazioni in società per lo svolgimento di  attività di “ … produzione di un servizio di interesse generale …, autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente …. o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento, …. servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.”;
Il Comune di Monteriggioni con delibera consiliare 04/03/2002 n. 9 aveva a suo tempo deliberato la costituzione di una società in house interamente partecipata, denominata Monteriggioni A.D. 1213 s.r.l., con sede in Monteriggioni – Via Cassia Nord, 150, c.f. /p.i.: 01069370524; la società Monteriggioni AD 1213 s.r.l. (di seguito anche MAD1213), è stata costituita con atto a rogito notaio Ceccherini di Siena in data 22/03/2002 (rep. 28917) ed iscritta al registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di Siena in data 11/04/2002.
[bookmark: OGGETTO]In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 3 comma 27 della L. 24/12/2007 n. 244 (L. Finanziaria 2008) il Comune di Monteriggioni ha, a suo tempo, effettuato la ricognizione delle proprie partecipazioni, rispettivamente con delibere C.C. n. 55/2009, C.C. n. 94/2010 e con C.C. 27/11/2013 n. 76, dopodiché nel rispetto di quanto previsto dalla Legge  23/12/2014 n. 190 art. 1 commi 611-614, la MAD1213 è stata inserita  all’interno del “Piano di Razionalizzazione” approvato con decreto sindacale  31/03/2015 n. 4, tra le società per le quali si è dichiarata l’opportunità di conferma del mantenimento in quanto soggetto “interamente partecipato dal Comune di Monteriggioni …… funzionale al perseguimento dei propri fini istituzionali”; successivamente, con delibera C.C. 19/12/2016 n. 101, ad oggetto “Affari Generali - Adeguamento e aggiornamento dello statuto della società Monteriggioni A.D. 1213 s.r.l. a seguito delle modifiche normative intervenute con il d. lgs. n. 175/2016”. Successivamente, in attuazione degli obblighi di cui all’art. 26 c. 1 del d. lgs. 19/08/2016 n. 175 sull’adeguamento degli statuti alle disposizioni del TUSP ed in considerazione delle caratteristiche economico-sociali e territoriali legate ai servizi ricompresi nello scopo e nelle attività statutarie, sono stati approvati gli indirizzi al Sindaco ai fini del voto in seno all’assemblea della soc. Monteriggioni A.D. 1213 s.r.l. ai fini dell’adeguamento statutario alle norme del TUSP.
Inoltre:
· in data 30/12/2016 con atto a rogito Notaio Alfredo Mandarini di Siena rep. n. 50080, raccolta n. 25321 è stato adeguato lo statuto della soc. Monteriggioni A.D. 1213 s.r.l. alle norme del TUSP;
· con delibera C.C. 27/02/2017 n. 19 è stato approvato il regolamento per il controllo analogo nelle società in house;
1. con deliberazione C.C. 31/08/2017 n. 74 “Affari Generali – Esercizio del potere di indirizzo nei confronti della propria società partecipata Monteriggioni A.D. 1213 s.r.l. e determinazioni in ordine al mantenimento e sviluppo ai sensi dell’art. 24 TUSP” è stato approvato il “Documento di Programmazione e Sviluppo” della società Monteriggioni A.D. 1213 s.r.l., propedeutico alla successiva ricognizione degli organismi partecipati del comune di Monteriggioni, con il quale viene dato atto che per la società M.A.D.1213, ricorrevano le condizioni per il mantenimento senza interventi di razionalizzazione, in quanto società avente ad oggetto attività di produzione di beni e servizi di cui all’art. 4 commi 1 e 2 lett. a) e d) del TUSP ed in linea con le previsioni del combinato disposto di cui all’art. 20 c. 2 lett. d) (limiti di fatturato) e all’art. 26 comma 12 quinques del TUSP;
1. con delibera C.C. 28/09/2017 n. 78 ed in adempimento dell’art. 24 comma 3 del d. lgs. n. 175/2016 è stato approvato il documento di “Ricognizione e piano di razionalizzazione degli organismi partecipati del comune di Monteriggioni”;
1. nel rispetto delle disposizioni contenute nelle linee guida ANAC n. 7 “Linee Guida per l’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti delle proprie società in house previsto dall’art. 192 del d. lgs. n. 50/2016” questa Amministrazione si è provveduto all’iscrizione nell’apposito elenco degli enti aggiudicatori che operano medianti affidamenti diretti nei confronti delle proprie società in house ;
Affidamenti “In House”
Con la presente relazione, stante, sulla M.A.D.1213, l’esercizio del controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici da parte di questa Amministrazione, si intende verificare la sussistenza delle condizioni che rendono opportuno l'affidamento di alcuni servizi alla società Monteriggioni A.D. 1213 s.r.l., attraverso l’istituto del c.d. ’”in house”  di cui all’art.16 del TUSP e dell’art. 192 del Codice dei Contratti ed ottemperare a quanto previsto dall’art. 34, comma 20, della legge 17/12/2012 n. 221 (legge di conversione con modificazioni del Decreto legge numero 179 del 18/10/2012, recante “ulteriori misure urgenti per la crescita del paese”) che prevede che “per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l'economicità della gestione e la garanzia di un’adeguata informazione alla collettività di riferimento, l'affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell'ente affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste”.
A seguito della suddetta norma e della sentenza della Corte Costituzionale n. 199 del 20 luglio 2012, la giurisprudenza ha osservato che: “i  servizi  pubblici  locali  di  rilevanza  economica  possono  in  definitiva  essere  gestiti indifferentemente  mediante  il  mercato  (ossia  individuando  all'esito  di  una  gara  ad evidenza pubblica il soggetto affidatario) ovvero attraverso il c.d. partenariato pubblico-privato (ossia per mezzo di una società mista e quindi con una gara a doppio oggetto per la  scelta  del  socio  o  poi  per  la  gestione  del  servizio),  ovvero  attraverso  l'affidamento diretto,  in  house,  senza  previa  gara,  ad  un  soggetto  che  solo  formalmente  è  diverso dall'ente,   ma   che ne   costituisce   sostanzialmente   un   diretto   strumento   operativo, ricorrendo  in  capo  a  quest'ultimo  i  requisiti  della  totale  partecipazione  pubblica,  del controllo  (sulla  società  affidataria)  analogo (a  quello  che  l'ente  affidante  esercita  sui propri  servizi)  e  della  realizzazione,  da  parte  della  società  affidataria,  della  parte  più importante della sua attività con l'ente o gli enti che la controllano. L'affidamento diretto, in  house - lungi  dal  configurarsi  pertanto  come  un'ipotesi  eccezionale  e  residuale  di gestione  dei  servizi  pubblici  locale - costituisce  invece  una  delle  (tre)  normali  forme organizzative  delle  stesse,  con  la  conseguenza  che  la  decisione  di  un  ente  in  ordine  alla concreta   gestione   dei   servizi   pubblici   locali,   ivi   compresa   quella   di   avvalersi dell'affidamento  diretto,  in  house  (sempre  che  ne  ricorrano  tutti  i  requisiti  così  come sopra  ricordati  e  delineatisi  per  effetto  della  normativa  comunitaria  e  della  relativa giurisprudenza),  costituisce  frutto  di  una  scelta  ampiamente  discrezionale,  che  deve essere   adeguatamente   motivata   circa   le   ragioni   di   fatto   e   di   convenienza   che   la giustificano e che, come tale, sfugge al sindacato di legittimità del giudice amministrativo, salvo che non sia manifestamente inficiata da illogicità, irragionevolezza, irrazionalità ed arbitrarietà  ovvero  non  sia  fondata  su  di  un  altrettanto  macroscopico  travisamento  dei fatti” (Cons. Stato, Sez. V, 22 gennaio 2015, n. 257 con ampio richiamo di precedenti).
In applicazione della suddetta normativa ed in base alla richiamata giurisprudenza, questa Amministrazione Comunale, in linea con gli indirizzi di cui alla citata delibera C.C. 31/08/2017 n. 74 intende affidare alla MAD1213 i seguenti servizi la cui organizzazione afferisce alle competenze dell’Area Tecnica Lavori Pubblici-Ambiente:
1. gestione parcheggi ed area camper;
2. gestione bagni pubblici; 
3. servizio mantenimento del verde pubblico zona Castello di Monteriggioni; 
4. gestione impianto sportivo di Uopini

Detti servizi/gestioni, anche insieme a quelli relativi a: Ufficio Turistico, Agenzia di Viaggio e Turismo, Percorso Didattico e Camminamenti; Organizzazione Festa Medievale; Servizi ed attività turistico/culturali rappresentano uno strumento unico di promozione e volàno dell’economia del territorio e che insieme rappresentano attività complementari e costituiscono servizi, per la loro complementarietà e specificità, da gestire in maniera univoca;
L’esperienza e l’attività fin qui svolta nei servizi come sopra rappresentati è andata sempre più crescendo e ad oggi risulterebbe impraticabile una gestione diretta dei servizi di cui sopra da parte di questa Amministrazione per la mancanza di risorse umane da destinarvi; l’esternalizzazione attraverso l’affidamento in house dei servizi in un pacchetto complessivo, riallineando ad un’unica scadenza i termini contrattuali di concessione, consentirebbe invece alla società il conseguimento di economie di scala grazie ad un più efficace impiego del personale già presente all’interno della compagine societaria ed alle esperienze di questo, maturate nel tempo; l’esternalizzazione consentirebbe una più efficiente produzione dei servizi con benefici effetti sulla massimizzazione delle risorse ed una razionalizzazione della spesa a carico dell’ente mantenendo altresì quel rapporto interorganico tipico tra la Società partecipata ed il socio unico tale da consentire un controllo ed un monitoraggio continuo e pregnante sulla gestione dei servizi affidati che risulterebbe di difficile attuazione di fronte ad una esternalizzazione a soggetti diversi da quelli, solo formalmente, terzi.
Con l’affidamento diretto dei servizi alla società in house il relativo contratto di servizio diventerebbe conseguentemente la sede privilegiata spettante a questa Amministrazione affidante per l’imposizione di modalità, termini e condizioni particolarmente pregnanti anche mediante particolari vincoli contrattuali che diversamente con l’opzione dell’outsourcing non sarebbero attuabili. 
Il sistema dell’appalto o della concessione a soggetti presenti sul mercato, potrebbe far venir meno da una parte l’unitarietà della gestione di un complesso di servizi tra loro collegati intorno al core business “Castello di Monteriggioni e la Via Francigena”, e dall’altra lo sviamento dell’obiettivo primario da individuare nella qualità del fattore cultura che potrebbe non coincidere pienamente con l’elemento economico alla base di un normale rapporto commerciale con un soggetto terzo.
Le condizioni contrattuali che si intendono imporre alla gestione dei servizi sottoindicati risulterebbero di difficile applicazione in una gestione in outsourcing.
Di seguito i servizi per i quali si prevede l’affidamento in house:
1. GESTIONE PARCHEGGI ED AREA CAMPER 
Oggetto del contratto: Gestione dei due parcheggi situati nei pressi del Castello di Monteriggioni e rispettivamente denominati “Castello” e “Cipressino” oltre all’area attrezzata sosta camper in località “La Posta”.
Natura giuridica dell’affidamento: affidamento in concessione a soggetto formalmente terzo ma nei cui confronti questa Amministrazione, in qualità di titolare dell’intero capitale sociale, esercita il controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici, ai sensi del Codice dei Contratti Parte III - Contratti di Concessione - Titolo I - Principi generali e situazioni specifiche - Capo I - Principi Generali;
Dati economico-finanziari: Sulla base dei precedenti esercizi si stimano i seguenti dati previsionali ai fini della determinazione del valore della concessione, del relativo canone concessorio e del potenziale utile d’impresa:
	Parcheggi 

	 Descrizione 
	previsione 2018

	 ENTRATE 
	   

	 Proventi da parcheggio Cipressino 
	 €           205.000,00 

	 Proventi da parcheggio Castello 
	 €           105.000,00 

	 Proventi da Area Camper 
	 €             20.000,00 

	 Altre Entrate 
	 €                         -   

	 Totale entrate 
	 €           330.000,00 

	 SPESE 
	 

	 Personale tempo ind. 
	 €               9.000,00 

	 Personale tempo det. 
	 €                         -   

	 Spese correnti per gestione parcheggi 
	 €               8.000,00 

	 Spese correnti per gestione area camper 
	 €               4.000,00 

	 Spese per utenze 
	 €               5.000,00 

	  Altre spese 
	 €                         -   

	 Spese per investimento* 
	 €                         -   

	   
	 €                         -   

	 Spese generali ed impresviste (5% delle spese) 
	 €               1.300,00 

	 Spese 
	 €             27.300,00 

	 Canone Concessorio a favore dell'Amministrazione Comunale (Calcolato come congruo in misura pari all'85% delle entrate) 
	 €           297.000,00 

	 Totale spese  (Spese + Canone concessorio) 
	 €           324.300,00 

	 Margine in % sull'entrata 
	1,73

	 Margine (Entrate - Totale Spese) 
	 €               5.700,00 





Durata del Contratto: Decorrenza 01 dicembre 2017, termine 31 dicembre 2022; 
Caratteristiche del servizio: quelle contenute all’art. 3 dello schema di contratto di servizio – All. “B1” alla presente relazione;
Proventi e tariffe del Concessionario
Il concessionario potrà introitare i proventi derivanti dalla gestione dei servizi applicando: 
· per l’accesso al parcheggio “Castello” e “Cipressino”, le tariffe così come disciplinate con apposita delibera del concedente G.C. n. __/____
·  per l’accesso ed utilizzo dell’area camper, le tariffe così come disciplinate con apposita delibera del concedente G.C. n. __/____
Valore presunto della Concessione
· Il valore complessivo presunto della concessione è pari a € 1.677.500,00 iva esclusa stimato tenendo anche conto dei proventi medi annui derivanti dalla gestione delle aree moltiplicato per la durata del contratto pari a 61 mensilità.
Condizioni economiche e di esecuzione dei servizi
· Canone concessorio annuo di € 297.000,00 pari al 85% delle entrate annue previste (€ 330.000,00) dalla gestione dei servizi affidati in concessione.
· In caso di eventuali maggiori entrate il concessionario riconoscerà, anche su quest’ultime, la percentuale dell’85%.
· L’equilibrio economico-finanziario della concessione è dato dal valore dei servizi concessi che, al netto delle spese annue stimate in € 27.300,00 e del suddetto canone concessorio, determina un utile d’impresa stimato dal concessionario come congruo.
· Rimane a carico del concessionario l’alea economico-finanziaria della gestione nel suo complesso.
· Il concessionario si obbliga ad una gestione separata dei conti dalla quale emergano costi e ricavi afferenti al presente servizio. Nel caso in cui il concessionario, grazie a maggiori entrate o minori spese, consegua un utile di impresa più alto rispetto alle previsioni di cui alla tabella soprastante, il maggior utile dovrà essere destinato ad accantonamenti/riserve per la copertura di disavanzi dovuti a cause imprevedibili nella gestione dei parcheggi e/o ad investimenti anche di natura patrimoniale che, in quest’ultimo caso ed al termine del periodo contrattuale, saranno trasferiti al concedente.
· Nei venti giorni successivi al termine di ciascun quadrimestre il concessionario dovrà fornire al Comune, una sommaria relazione sull’andamento della gestione del quadrimestre precedente evidenziando: le criticità riscontrate nella complessiva esecuzione del contratto, le eventuali proposte migliorative, le entrate (derivanti da: accessi parcheggi “Castello”, accessi parcheggi “Cipressino”, accessi ed utilizzazione area sosta camper);
· Entro il 31 gennaio di ciascun anno il concessionario dovrà fornire al Comune la relazione finale sull’attività svolta con i dati economico-finanziari della gestione dell’anno precedente nonché le ipotesi di miglioramento/sviluppo del servizio per l’anno in corso.

Valutazione sulla congruità economica dell’offerta della società in house
· Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 192 comma 2 del Codice dei Contratti si è effettuata una comparazione tra servizi simili sul territorio; in particolare sono stati presi in considerazione gli affidamenti di gestione di parcheggi  di alcuni comuni limitrofi e non (in particolare i comuni di Chiusi, Parma Bargeggi ). La ricerca ha però evidenziato una disomogeneità delle modalità di affidamento che hanno impedito un effettivo confronto e valutazione della congruità economica dei diversi modelli di gestione considerati. Comunque nei casi in cui il canone è determinato come percentuale degli incassi questo non risulta mai superiore a quello richiesto nel nostro caso al Concessionario. Inoltre da un’ulteriore ricerca di mercato presso la Ditta esterna che ha realizzato e gestito il sistema di controllo accessi ai parcheggi ed area camper, risulta, nella proposta economica effettuata dalla Ditta, che la percentuale da riservare alla ditta sarebbe  circa il doppio di quanto riservato alla M.A.D.1213. Conseguentemente, al fine di garantire comunque una congrua economicità dell'offerta si è intervenuti in un’attenta analisi dei costi e dei potenziali ricavi, cercando di individuare condizioni operative caratterizzate da bassa redditività e condizioni contrattuali che garantiscano la maggiore utilità economica a favore del soggetto concedente e l’ottimale impiego delle risorse pubbliche quali elementi contrattuali distintivi di un affidamento “in house” a soggetto solo formalmente terzo e sul quale si esercita il c.d. “controllo analogo”. Tali condizioni mal si adatterebbero invece ad un contratto di concessione con soggetto concessionario diverso da un soggetto che opera tramite l’istituto dell’In House.
· Il quadro economico-finanziario sopra indicato evidenzia tra l’altro come gli importi addebitati al concedente/Amministrazione Comunale Comune si riferiscano ai puri costi dell’attività (costo del personale, costo delle utenze, rimborso servizi vari ecc.) senza ulteriori aggravi ed i risultati economici positivi rispetto alle previsioni vadano tutti a favore del concedente; conseguentemente il modello organizzativo proposto (affidamento alla società pubblica interamente partecipata dal Comune di Monteriggioni) appare quello più adeguato a rispondere alle esigenze dell’Amministrazione sotto il profilo operativo. 
· Le ulteriori condizioni contrattuali sono contenute nello schema di contratto allegato al presente atto sotto la lettera “B1”.



1. GESTIONE BAGNI PUBBLICI; 
Oggetto del contratto: Gestione dei bagni pubblici ubicati all’interno del parcheggio “Castello”.
Natura giuridica dell’affidamento: affidamento in concessione, a soggetto formalmente terzo ma nei cui confronti questa Amministrazione, in qualità di titolare dell’intero capitale sociale, esercita il controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici, ai sensi del Codice dei Contratti Parte III - Contratti di Concessione - Titolo I - Principi generali e situazioni specifiche - Capo I - Principi Generali,
Dati economico-finanziari: Sulla base dei precedenti esercizi e della volontà di istituire un biglietto per l’utilizzazione dei bagni, si stimano i seguenti dati previsionali ai fini della determinazione dell’utile d’impresa e del canone concessorio:
	Gestione Bagni 

	 Descrizione 
	previsione 2018

	 ENTRATE 
	   

	 Proventi da bigliettazione 
	 €         27.000,00 

	 Trasferimenti da Comune di Monteriggioni 
	 €                      -   

	 Altri proventi 
	 €                      -   

	 Totale entrate 
	 €         27.000,00 

	 SPESE 
	 

	 Personale tempo ind. 
	 €           4.000,00 

	 Personale tempo det. 
	 €                      -   

	 Spese correnti per servizi logistici 
	 €         12.000,00 

	 Altre spese correnti 
	 €           1.000,00 

	 Altre spese  
	 €                      -   

	 Spese per investimento* 
	 €           7.000,00 

	 Spese generali ed impresviste (5% delle spese) 
	 €           1.200,00 

	 Spese 
	 €         25.200,00 

	 Canone Concessorio a favore dell'Amministrazione Comunale (Calcolato come congruo in misura pari al 5% delle entrate) 
	 €           1.350,00 

	 Totale spese  (Spese + Canone concessorio) 
	 €         26.550,00 

	 Margine in % sull'entrata 
	1,67

	 Margine (Entrate - Totale Spese) 
	 €              450,00 


Durata del Contratto: Decorrenza 01 gennaio 2018, termine 31 dicembre 2022;
Caratteristiche del servizio: quelle contenute all’art. 3 dello schema di contratto di servizio – All. B2;
Proventi e tariffe del Concessionario
· Il concessionario potrà introitare i proventi derivanti dalla gestione dei servizi applicando le tariffe così come disciplinate con apposita delibera del concedente G.C. n. __/____
Valore presunto della Concessione
· Il valore complessivo presunto dell’affidamento è pari a € 135.000,00 iva esclusa stimato tenendo anche conto dei proventi medi annui derivanti dalla gestione del servizio affidato moltiplicato per la durata del contratto di anni cinque.
Condizioni economiche e di esecuzione dei servizi
· Canone concessorio annuo di € 1.350,00 pari al 5% delle entrate annue previste (€ 27.000,00) dalla gestione dei servizi affidati in concessione.
· In caso di eventuali maggiori entrate il concessionario riconoscerà, anche su quest’ultime, la percentuale del 5%.
· L’equilibrio economico-finanziario della concessione è dato dal valore dei servizi concessi che, al netto delle spese annue stimate in € 25.200,00 e del suddetto canone concessorio, determina un utile d’impresa stimato dal concessionario come congruo.
· Rimane a carico del concessionario l’alea economico-finanziaria della gestione nel suo complesso.
· Il concessionario si obbliga ad una gestione separata dei conti dalla quale emergano costi e ricavi afferenti alla gestione del servizio. Nel caso in cui il concessionario, grazie a maggiori entrate o minori spese, consegua un utile di impresa più alto rispetto alle previsioni di cui alla tabella soprastante, il maggior utile dovrà essere destinato ad accantonamenti/riserve per la copertura di disavanzi dovuti a cause imprevedibili nella gestione del servizio o ad investimenti anche di natura patrimoniale che, in quest’ultimo caso ed al termine del periodo concessorio, saranno trasferiti al concedente.
· Entro il 31 gennaio di ciascun anno il concessionario dovrà fornire al Comune la relazione finale sull’attività svolta con i dati economico-finanziari della gestione dell’anno precedente nonché le ipotesi di miglioramento/sviluppo del servizio per l’anno in corso.


Valutazione sulla congruità economica dell’offerta della società in house
· La gestione dei bagni si colloca quale corollario degli altri servizi assegnati alla M.A.D. 1213 nelle aree di pertinenza del Castello di Monteriggioni che la vedono già operare sul luogo con presenza di risorse umane. Tale circostanza le consente, ma di riflesso consente anche all’Amministrazione Comunale, di ottenere risparmi dovuti ad un’ottimizzazione nella logistica. La M.A.D.1213 in questo caso rappresenta il soggetto strumentale di questa Amministrazione che sulla base degli indirizzi dati ne porta a compimento la volontà. Conseguentemente, con l’affidamento alla M.A.D.1213 questa Amministrazione utilizza l’in house quale strumento per un affidamento diretto in economia tenuto anche conto della complementarietà che questa possa aversi con la gestione degli altri servizi affidati alla stessa M.A.D.1213.
· Il quadro economico-finanziario sopra indicato evidenzia tra l’altro come gli importi addebitati al concedente/Amministrazione Comunale Comune si riferiscano ai puri costi dell’attività (costo del personale, costo delle utenze, rimborso servizi vari ecc.) senza ulteriori aggravi ed i risultati economici positivi rispetto alle previsioni vanni tutti a favore del concedente; conseguentemente il modello organizzativo proposto (affidamento alla società pubblica interamente partecipata dal Comune di Monteriggioni) appare quello più adeguato a rispondere alle esigenze dell’Amministrazione sotto il profilo operativo. 
· Le ulteriori condizioni contrattuali sono contenute nello schema di contratto allegato al presente atto sotto la lettera “B2”.



1. SERVIZIO MANTENIMENTO DEL VERDE PUBBLICO ZONA CASTELLO DI MONTERIGGIONI; 
Oggetto del contratto: Servizio di mantenimento del verde pubblico nell’area d’influenza del Castello di Monteriggioni, comprensivo di sfalci nelle aree di proprietà comunale all’interno della cerchia muraria, nel circondario, sfalci nelle aree comunali di pertinenza dei camminamenti da parcheggio alla porta del Castello e dall’area camper alla strada comunale (vedi All. “B3.1”).
Natura giuridica dell’affidamento: affidamento in appalto, a soggetto formalmente terzo ma nei cui confronti questa Amministrazione, in qualità di titolare dell’intero capitale sociale, esercita il controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici;
Dati economico-finanziari: Sulla base dei precedenti esercizi si stimano i seguenti dati previsionali ai fini della determinazione dell’utile d’impresa:
Di seguito si riportano i dati più rilevanti relativi all’ipotesi di gestione:
	Gestione Verde Pubblico 

	 Descrizione 
	previsione 2018

	   
	 

	 Trasferimenti da Comune di Monteriggioni 
	 €         24.000,00 

	   
	 €                      -   

	 Altri proventi 
	 €                      -   

	 Totale entrate 
	 €         24.000,00 

	   
	 

	 Personale tempo ind. 
	 €           9.000,00 

	 Personale tempo det. 
	 €           1.000,00 

	 Spese per utenze 
	 €                      -   

	 Spese correnti per servizi logistici 
	 €           2.000,00 

	 Servizi appaltati 
	 €         10.000,00 

	 Altre spese non frazionabili 
	 €                      -   

	 Spese per investimento 
	 €                      -   

	 Spese generali ed impresviste (5% delle spese) 
	 €           1.100,00 

	 Spese 
	 €         23.100,00 

	 Canone Concessorio a favore dell'A.C. (Non Dovuto) 
	 €                      -   

	 Totale spese  (Spese + Canone) 
	 €         23.100,00 

	 Margine in % sull'entrata 
	3,75

	 Margine (Entrate - Totale Spese) 
	 €              900,00 




Durata del Contratto: Decorrenza 01 gennaio 2018, termine 31 dicembre 2022;
Caratteristiche del servizio: quelle contenute all’art. 3 dello schema di contratto di servizio – All. B3 e B3.1;
Proventi e tariffe
L’Affidatario potrà godere dei trasferimenti provenienti dall’Amministrazione Comunale. 
Valore presunto dell’affidamento
Il valore complessivo presunto dell’affidamento è pari a € 120.000,00 iva esclusa stimato tenendo anche conto dei proventi medi annui derivanti dal servizio affidato moltiplicato per la durata del contratto di anni cinque.
Condizioni economiche e di esecuzione dei servizi
· L’equilibrio economico-finanziario dell’affidamento è dato dal valore dei servizi che, al netto delle spese annue stimate in € 23.100,00 determina un utile d’impresa stimato dal concessionario come congruo.
· L’affidatario si obbliga ad una gestione separata dei conti dalla quale emergano costi e ricavi afferenti all’organizzazione del servizio di che trattasi. Nel caso in cui, grazie a minori spese, l’affidatario consegua un utile di impresa più alto rispetto alle previsioni di cui alla tabella soprastante, il maggior utile dovrà essere destinato ad accantonamenti/riserve per la copertura di disavanzi dovuti a cause imprevedibili nell’esecuzione del servizio o ad investimenti anche di natura patrimoniale che, in quest’ultimo caso ed al termine del periodo contrattuale, saranno trasferiti al concedente.
· Entro il 31 gennaio di ciascun anno l’affidatario potrà fornire al Comune le ipotesi di miglioramento/sviluppo del servizio per l’anno in corso.

Valutazione sulla congruità economica dell’offerta della società in house
· L’economicità dell’affidamento del servizio alla Società in house è riscontrabile dal raffronto fra il trasferimento previsto nella presente procedura ed i costi sostenuti fino ad oggi per lo svolgimento del medesimo servizio avvenuto con affidamento ad una Ditta esterna dopo aver espletato una procedura concorrenziale fra vari operatori economici. Tale riscontro è ben riassunto nel documento allegato “B3.1”.
· Il quadro economico-finanziario sopra indicato evidenzia tra l’altro come gli importi addebitati al concedente/Amministrazione Comunale Comune si riferiscano ai puri costi dell’attività (costo del personale, costo delle utenze, rimborso servizi vari ecc.) senza ulteriori aggravi ed i risultati economici positivi rispetto alle previsioni vanni tutti a favore del concedente; conseguentemente il modello organizzativo proposto (affidamento alla società pubblica interamente partecipata dal Comune di Monteriggioni) appare quello più adeguato a rispondere alle esigenze dell’Amministrazione sotto il profilo operativo. 
· Le ulteriori condizioni contrattuali sono contenute nello schema di contratto allegato al presente atto sotto la lettera “B3”.



1. GESTIONE IMPIANTO SPORTIVO DI UOPINI 
Oggetto del contratto: Incarico per gestione del compendio sportivo in località Uopini. L’incarico riguarda la custodia, pulizia, manutenzione dell’intero compendio oltre all’organizzazione e programmazione dell’uso dell’impianto da parte di soggetti terzi.
Natura giuridica dell’affidamento: affidamento in concessione, a soggetto formalmente terzo ma nei cui confronti questa Amministrazione, in qualità di titolare dell’intero capitale sociale, esercita il controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici;
Dati economico-finanziari: Sulla base dei precedenti esercizi si stimano i seguenti dati previsionali ai fini della determinazione dell’utile d’impresa:
Di seguito si riportano i dati più rilevanti relativi all’ipotesi di gestione:
	Gestione Impianti sportivi di Uopini 

	 Descrizione 
	previsione 2018

	 ENTRATE 
	   

	 Trasferimenti da Comune di Monteriggioni 
	 €           20.000,00 

	 Entrate da Associazioni 
	 €           30.000,00 

	   
	 €                        -   

	 Altri proventi 
	 €             1.000,00 

	 Totale entrate 
	 €           51.000,00 

	 SPESE 
	 

	 Personale tempo ind. 
	 €             2.000,00 

	 Personale tempo det. 
	 €                        -   

	 Spese per utenze 
	 €           12.000,00 

	 Spese correnti per servizi logistici (Custodia, pulizie etc.) 
	 €           14.000,00 

	 Spese per manutenzione 
	 €             4.000,00 

	 Spese manutenzione impianto compreso costi omologazione etc. 
	 €           16.000,00 

	 Spese per investimento* 
	 €                        -   

	 Spese generali ed impreviste (5% delle spese) 
	 €             2.400,00 

	 Spese 
	 €           50.400,00 

	 Canone Concessorio a favore dell'Amministrazione Comunale (Calcolato come congruo in misura pari al 20% delle entrate) 
	 €                        -   

	 Totale spese  (Spese + Canone concessorio) 
	 €           50.400,00 

	 Margine in % sull'entrata 
	1,18

	 Margine (Entrate - Totale Spese) 
	 €                600,00 




Durata del Contratto: Decorrenza 01 dicembre 2017, termine 31 dicembre 2022;
Caratteristiche del servizio: quelle contenute all’art. 3 dello schema di contratto di servizio – All. B4;
Proventi e tariffe
· Il concessionario potrà godere dei trasferimenti provenienti dall’Amministrazione Comunale. 
· Il concessionario potrà introitare i proventi derivanti dalla gestione dei servizi applicando le tariffe così come disciplinate con apposita delibera del concedente G.C. n. __/____

Valore presunto dell’affidamento
Il valore complessivo presunto della concessione è pari a € 259.250,00 iva esclusa stimato tenendo anche conto dei proventi medi annui derivanti dalla gestione della struttura  affidata moltiplicato per la durata del contratto pari a 61 mensilità.
Condizioni economiche e di esecuzione dei servizi
· L’equilibrio economico-finanziario della concessione è dato dal valore dei servizi che, al netto delle spese annue stimate in € 50.400,00 determina un utile d’impresa stimato dal concessionario come congruo.
· Rimane a carico del concessionario l’alea economico-finanziaria della gestione nel suo complesso.
· Il concessionario si obbliga ad una gestione separata dei conti dalla quale emergano costi e ricavi afferenti all’organizzazione del servizio di che trattasi. Nel caso in cui, grazie a maggiori entrate o minori spese, l’affidatario consegua un utile d’impresa più alto rispetto alle previsioni di cui alla tabella soprastante, il maggior utile dovrà essere destinato ad accantonamenti/riserve per la copertura di disavanzi dovuti a cause imprevedibili nell’organizzazione della gestione o ad investimenti anche di natura patrimoniale che, in quest’ultimo caso ed al termine del periodo contrattuale, saranno trasferiti al concedente.
· Entro il 20 Maggio e il 20 Settembre di ogni anno il concessionario dovrà fornire al Comune, una sommaria relazione sull’andamento della gestione del quadrimestre precedente evidenziando: le criticità riscontrate nella complessiva esecuzione del contratto, le eventuali proposte migliorative, le entrate (derivanti da: concessione in uso a terzi, pubblicità, altre forme di entrate);
· Entro il 31 Gennaio di ciascun anno il concessionario dovrà fornire al Comune la relazione finale sull’attività svolta con i dati economico-finanziari della gestione dell’anno precedente nonché le ipotesi di miglioramento/sviluppo del servizio per l’anno in corso.

Valutazione sulla congruità economica dell’offerta della società in house
· La M.A.D.1213 ha a suo tempo eseguito sugli spogliati della struttura un investimento che risulta ancora in ammortamento. Quindi l’affidamento, o meglio la prosecuzione dell’affidamento, alla suddetta M.A.D.1213 della gestione dell’intero impianto costituisce una scelta pressoché obbligata, in quanto non pare razionale pensare ad una gestione dei campi diversa e divisa da quella degli edifici. Così facendo si consente inoltre il godimento per la M.A.D. 1213, ma di conseguenza anche per il Comune di cui la M.A.D. è espressione, dei benefici legali all’investimento passato.
· Il quadro economico-finanziario sopra indicato evidenzia tra l’altro come gli importi addebitati al concedente/Amministrazione Comunale Comune si riferiscano ai puri costi dell’attività (costo del personale, costo delle utenze, rimborso servizi vari ecc.) senza ulteriori aggravi ed i risultati economici positivi rispetto alle previsioni vanni tutti a favore del concedente; conseguentemente il modello organizzativo proposto (affidamento alla società pubblica interamente partecipata dal Comune di Monteriggioni) appare quello più adeguato a rispondere alle esigenze dell’Amministrazione sotto il profilo operativo. 
· Le ulteriori condizioni contrattuali sono contenute nello schema di contratto allegato al presente atto sotto la lettera “B4”.

Conclusioni
Di seguito il riepilogo dei servizi per i quali si prevede l’affidamento in house:
	Riepilogo Generale Annuale

	 
	Totale Entrate
	Spese
	Canone concessorio
	Totale spese + canone
	Margine
	Margine in % sull'entrata

	Parcheggi
	€ 330.000,00 
	€ 27.300,00 
	 €      297.000,00 
	€ 324.300,00 
	€ 5.700,00 
	1,73

	Gestione Bagni
	€   27.000,00 
	€ 25.200,00 
	€ 1.350,00 
	€   26.550,00 
	€ 450,00 
	1,67

	Gestione Verde
	€   24.000,00 
	€ 23.100,00 
	€           -   
	€   23.100,00 
	€ 900,00 
	3,75

	Imp. Sportivi
	€   51.000,00 
	€ 50.400,00 
	€           -   
	€   50.400,00 
	€ 600,00 
	1,18

	TOTALI
	   € 432.000,00 
	 € 126.000,00 
	 € 298.350,00 
	   € 424.350,00 
	  € 7.650,00 
	Margine medio 1,77



La società Monteriggioni A.D. 1213 s.r.l. è una realtà idonea e consolidata per l’affidamento dei suddetti servizi poiché è interamente partecipata dal Comune di Monteriggioni e, già da tempo, gestisce numerosi servizi in house come quelli sopra indicati. Essendo il capitale sociale pubblico e totalmente detenuto dal Comune di Monteriggioni, quest’ultimo è in grado di controllare sia i costi che i ricavi dell’attività svolta dalla società.
La società per l’esperienza acquisita nel tempo è in grado di assicurare adeguati standard di qualità nell’erogazione del servizio pubblico e di garantire gli investimenti atti al suo efficientamento per l’intero periodo contrattuale.
In considerazione di tutto quanto sopra, la presente Relazione, redatta ai sensi dell’art. 34 comma 20 del d.l. n. 179/2012, consente di ravvisare i requisiti per l’affidamento in house. 


Monteriggioni: lì Novembre 2017

Il Responsabile 
Area Tecnica Lavori Pubblici-Ambiente
Bonini Leonardo


